
        

AVVISO DI ISTRUTTORIA PUBBLICA

FINALIZZATO ALLA  CO-PROGETTAZIONE  AL FINE DELL'ATTUAZIONE E L’UTILIZZAZIONE DELLE RISORSE
DEL FONDO PER L’INCLUSIONE DELLE PERSONE CON DISABILITA' – ATTIVITA' DI INTERESSE E SUPPORTO
DEL BENESSERE DELLE PERSONE CON DISTURBO DELLO SPETTRO AUTISTICO-  AI SENSI DELL’ART. 55,

COMMA 2, DEL D.LGS. N. 117/2017.

Progetto realizzato con il contributo della presidenza del consiglio dei Ministri – Ministero per la disabilità 

Premesso che: 

 Il decreto del Ministero  per la Disabilità del 29 luglio 2022 ha stabilito la quota di riparto alle
Regioni prevedendo tra l'altro le azioni finanziabili;  

 la Regione Lazio con propria  D.G.R. n. 289 del 15 giugno 2023 ha approvato il  "Riparto e
modalità per l'utilizzazione delle risorse del Fondo per l'inclusione delle persone con disabilità",
del Ministero per le disabilità di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze e il
Ministero del Lavoro e delle politiche sociali. Programmazione regionale degli interventi;

 la Regione Lazio con propria  Determinazione  n. G12405 21/09/2023 “Deliberazione di Giunta
regionale 15 giugno 2023,  n.  289  […]  -  Riparto  delle  risorse  e  perfezionamento  della
prenotazione di impegno n. 46887/2023 dell'importo di euro 9.690.000,00 in favore di Roma
Capitale e i distretti sociosanitari sul capitolo U0000H41198. Esercizio finanziario 2023” ha
definito  l'importo  assegnando  al  Distretto  Rm  6.5  complessivamente  €  105.652,57  per  il
biennio 2024-2025;

 che  il  Comune di  Velletri  in  qualità  di  Comune Capofila  di  Distretto  al  fine  di  garantire  la
massima partecipazione al percorso di co-programmazione e percorso di co-progettazione  con
propria determinazione n. 1550 del 14/11/2023 ha approvato "Avviso pubblico finalizzato alla
co-programmazione  e  co-progettazione  per  l’utilizzazione  delle  risorse  del  fondo  per
l’inclusione delle persone con disabilità disturbo dello spettro autistico- ai sensi dell’art. 55,
comma 2, del d.lgs."

 è stato avviato con tutti i n. 7 ETS  partecipanti alla manifestazione d'interesse, il percorso di
coprogrammazione in relazione agli interventi e ai progetti destinati alle persone con disturbo
dello spettro autistico di cui al Decreto ministeriale del  29 luglio 2022;

 che la Programmazione  territoriale degli interventi relativi alla DGR n. 189/2023 del Distretto
Rm 6.5 è stata trasemssa alla Regione Lazio con nota prot. n.79027 del 20/12/2023e n. 22679
del 17/04/2024;
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TUTTO CIÒ PREMESSO

IL COMUNE DI VELLETRI CAPOFILA DEL DISTRETTO SOCIOSANITARIO RM 6.5 INDICE IL PRESENTE
AVVISO PUBBLICO

ART.1 - O ggetto e finalità dell’avviso

Il presente Avviso pubblico, adottato ai sensi dell’art. 55, comma 3, del D.Lgs. n. 117/2017, delle
Linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed Enti del Terzo Settore, pubblicate con
D.M.  n.  72/2021 dal  Ministero del  Lavoro e delle  Politiche Sociali,   è  diretto ad  avviare  una
procedura  di  selezione  con gli  Enti  del  Terzo  Settore  (di  seguito  “ETS”)  con  cui  attivare  una
collaborazione mediante co-progettazione, volta alla realizzazione dei Progetti per gli  interventi
relativi  alla  DGR  n.  189/2023, ricompresi in un progetto personalizzato, da intendersi come
accordo co-firmato tra servizi sociali e sanitari di riferimento, beneficiario e Ente del Terzo Settore,
inseriti nella Programmazione territoriale Distretto Rm 6.5 in materia di assistenza in favore delle
persone con disturbo dello spettro autistico  di seguito elencati per gli anni 2024 e 2025.

Progetti oggetto del presente avviso e importo massimo stanziato per ciascuno per due annualità:

Progetto Importo previso 

Interventi di assistenza sociosanitaria previsti
dalle linee guida sul trattamento dei disturbi
dello spettro autistico dell’Istituto Superiore
di Sanità 

Stanziamento    € 21.652,57

percorsi di assistenza alla socializzazione
dedicati ai minori e all’età di transizione fino
ai 21 anni, anche tramite voucher 

stanziamento    € 24.000,00

Progetti  sperimentali  volti  alla formazione e
all'inclusione lavorativa;

stanziamento   € 40.000,00

Interventi  volti  alla  formazione  dei  nuclei
familiari  che assistono persone con disturbo
dello spettro autistico

stanziamento  € 20.000,00

ART.2 - Soggetti partecipanti alla co-progettazione 

Potranno partecipare alle  attività  di  co-progettazione i  n.  7  Enti  del  Terzo Settore (di seguito
“ETS”) in forma singola o in forma associata  che hanno aderito alla manifestazione d'interesse e
sono ancora in possesso dei requisiti previsti dal precedente Avviso.  
Al  fine  di  partecipare  alle  attività  di  co-progettazione  gli  ETS  potranno  presentare  apposito
progetto per uno  o più interventi tra quelli sopra indicati unitamente a dichiarazione sostitutiva,
resa  ai  sensi  del  D.P.R.  n.  445/2000,  sottoscritta  dal  legale  rappresentante  dell'ETS,  di  essere
ancora in possesso dei requisiti indicati all'atto della presentazione della candidatura e di seguito
riportati:

 di trovarsi in assenza dei motivi di esclusione, di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023;
 di accettare ogni condizione posta dall’Avviso di co-programmazione e co-progettazione;
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 di non versare nella situazione interdittiva di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.lgs. del
2001, n. 165;

 di essere in regola con i versamenti dei contributi INPS, INAIL di competenza per i
lavoratori impiegati, ove esistenti;

 di non trovarsi in condizioni di incapacità a contrattare con la Pubblica Amministrazione;
 di essere in regola con la normativa vigente in materia antimafia (D.lgs. 159/2011);
 di applicare ai soci dipendenti e/o ai dipendenti le condizioni normative e retributive

risultanti dai contratti collettivi di categoria e da eventuali accordi integrativi degli stessi;
 di osservare le norme in materia di prevenzione, protezione e sicurezza del lavoro

contenute nel D.Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii.;di  manlevare  sin  d’ora  l’Amministrazione
procedente  da  eventuali  responsabilità  correlate  alla partecipazione  al  Tavolo  di  co-
programmazione,  anche  in  relazione  alla  proprietà  intellettuale materiale ed alla
documentazione eventualmente prodotta in quella sede;

 di rinunciare ad ogni pretesa in relazione alla proprietà intellettuale del materiale e della
documentazione prodotta al Tavolo di co-programmazione;

 di impegnarsi a garantire la riservatezza in ordine alle informazioni, alla documentazione e
a quant’altro venga a conoscenza nel corso del procedimento.

Le  idee  progettuali  selezionate  saranno  oggetto  di  co-progettazione  con  il  Comune  di  Velletri
Capofila  del  Distretto  Rm  6.5 come  più  approfonditamente  specificato  all’art.  7  del  presente
Avviso.

ART. 3 - Termini e modalità di presentazione dei progetti

Gli ETS interessati dovranno presentare  la proposta progettuale, come da scheda allegata (Allegato
A) debitamente  compilata  e  sottoscritta  dal  legale  rappresentante,  a pena  di  esclusione  sulla
piattaforma telematica:  https://velletri.acquistitelematici.it.

La scadenza per la ricezione delle proposte  di cui al presente avviso è fissata  alle ore  9.00  del
giorno 30/10/2024.

È  possibile  presentare  quesiti  scritti  per  chiarimenti  esclusivamente mediante  la  piattaforma
telematica al link: https://velletri.acquistitelematici.it entro il giorno 24/10/2024 alle ore 12:00.
Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato.
Non sono ammessi chiarimenti telefonici.

La trasmissione finale dei documenti deve essere completata entro la data e l’orario di chiusura
dell’avviso.  Non  saranno  accettati  documenti  pervenuti  con  altri  sistemi  e/o  oltre  la  data  di
chiusura dell’avviso. 

Il modulo di  progetto ed il relativo  piano economico dei costi, parte integrante e sostanziale del presente
avviso pubblico, è disponibile sulla piattaforma  telematica:   https://velletri.acquistitelematici.i.  

ART. 4 - Procedura per l’ammissione  delle proposte progettuali

Al  fine  di  verificare  l'ammissibilità  delle  proposte  progettuali  pervenute  e  di  procedere  alla
valutazione delle proposte più rispondenti agli interessi pubblici resi noti dall' Avviso Pubblico, sarà
svolta la necessaria attività istruttoria. La verifica e la valutazione verrà effettuata da un'apposita
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Commissione  costituita  e  nominata  con  successivo  atto  dal  Comune  di  Velletri  Capofila  del
Distretto RM 6.5.  L'ETS o il raggruppamento di enti, ai quali affidare la co-progettazione e la co-
gestione, sarà quello che avrà totalizzato il miglior punteggio complessivo, attribuito sulla base dei
criteri specificati al successivo art.5.

ART. 5 - Valutazione delle proposte progettuali

Le proposte progettuali costituite, dovranno essere formulate in modo sintetico, illustrando in maniera
organica, coerente e dettagliata i contenuti corrispondenti ai criteri di valutazione indicati nella
tabella di cui al successivo capoverso. I criteri di valutazione attengono alla qualità del progetto e
dei suoi aspetti e ne determinano la selezione vera e propria, mediante attribuzione di punteggio
in base ai seguenti criteri:

Criteri di valutazione Punteggio max 60

Analisi  di  contesto socio culturale in cui  si
svolgerà  il  progetto  e  lettura  dei  bisogni
della classe di  utenza coinvolta nell'azione
progettuale.

10 punti 
 

Le professionalità, gli strumenti e i modelli
organizzativi messi in atto per l'attivazione
dei  percorsi  di  autonomia  e  inclusione
sociale  delle  persone  con  disturbo  dello
spettro autistico. 

20 punti 

Appartenenza ad una rete di  relazioni  con
altri soggetti del territorio che operano con
finalità analoghe. 

10 punti 

Presenza di  un  sistema di  monitoraggio  e
verifica delle azioni  e degli obiettivi previsti
dal progetto.

5 punti 

Presenza  di  un  sistema  di  rilevazione  del
grado di  soddisfazione dei  beneficiari   dei
servizi. 

5 punti 

Il  Comune di  Velletri  Capofila provvederà, in seguito, alla pubblicazione delle graduatorie delle
candidature ammesse in ordine di punteggio.
I progetti per essere finanziabili devono raggiungere un punteggio minimo di 30 su punti 60. 
L'ETS o il raggruppamento di enti, ai quali affidare la co-progettazione e la co-gestione sarà quello
che avrà totalizzato il miglior punteggio complessivo, attribuito sulla base dei criteri sopra indicati.
L’  Amministrazione si  riserva di  procedere alla  co-progettazione anche in presenza di  una sola
proposta, ovvero di non procedere qualora nessuna candidatura sia ritenuta idonea o siano mutate
le condizioni per l’Amministrazione e comunque nel rispetto delle disponibilità di bilancio stanziate
a tal fine.
Resta  inteso  che  saranno  finanziabili  i  progetti  fino  ad  esaurimento  dei  fondi  assegnati  dalla
Regione Lazio.

ART.6 - Tavolo di co-progettazione
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Il  Comune di  Velletri  Capofila del  Distretto RM 6.5 avvierà,  successivamente alla valutazione,  i
tavoli di co-progettazione con l’ETS o il raggruppamento di enti che ha/hanno ottenuto il maggior
punteggio, unitamente ai referenti dei servizi territoreiali coinvolti. L'ETS o il  raggruppamento di
enti,  selezionato/i  con i  requisiti  di  cui  all’  art.2 del  presente avviso partecipa al  Tavolo di  co-
progettazione  (in  avanti  anche  solo  “Tavolo”),  convocato  dal  Comune  di  Velletri  Capofila  del
Distretto RM 6.5 secondo un calendario dei lavori concordato, partendo dalla proposta progettuale
selezionata di cui al punto precedente, al fine della stesura del progetto definitivo. La stesura dei
progetti  definitivi,  concertati  tra  i  referenti  dei  servizi  territoriali  e  il/i  referente/i  dei  progetti
selezionati, si svolgerà attraverso varie fasi di approfondimento e definizione degli elementi e dei
contenuti porogettuali, fino al livello di sviluppo e di dettaglio richiesti da una progettazione di tipo
esecutivo. L'elaborazione del progetto definitivo dovrà comunque avvenire in stretta coerenza con
la proposta progettuale selezionata e non potrà contenere modifiche e variazioni tali da alterare,
sotto il  profilo tecnico ed economico, le caratteristiche e gli  elementi  essenziali  delle proposte
progettuali presentate. In presenza di un esito insoddisfacente del progetto definitivo, peraltro non
rispondente  ai  bisogni  dell’Amministrazione  procedente,  quest’ultima  potrà  revocare  l’intera
procedura.  Al termine dei lavori del Tavolo di co-progettazione, può essere raggiunto un accordo
unanime (CONVENZIONE) fra l’Amministrazione comunale e i Partner rispetto ad un dato assetto
progettuale  ovvero  un  accordo  fra  l’Amministrazione  comunale  e  solo  alcuni  dei  Partner.  Può
configurarsi l’ipotesi in cui non si raggiunga un accordo, nel qual caso gli ETS coinvolti nel Tavolo di
co-progettazione non possono vantare pretese nei confronti dell’Amministrazione comunale per il
ristoro delle attività svolte sino al momento del termine dei lavori del Tavolo.
Le operazioni del Tavolo saranno debitamente verbalizzate e conservate agli atti, nel rispetto della
tutela delle opere dell’ingegno e/o della proprietà industriale e della concorrenza.  Alla conclusione
dei lavori del Tavolo di co-progettazione viene adottata determinazione dirigenziale con la quale
vengono  approvati  i  verbali  delle  sedute  del  Tavolo  di  coprogettazione,  il  Progetto  definitivo
compreso il Piano economico definitivo, e la convenzione per l’attuazione delle attività progettuali,
nonché viene impegnata la relativa spesa.
La partecipazione al tavolo di co-progettazione non prevede alcun compenso né rimborso per i
soggetti ammessi.

ART.7 - Progetto definitivo

L’accordo raggiunto ha ad oggetto il  Progetto definitivo che dovrà contenere la descrizione nel
dettaglio  delle  attività  progettuali,  il  Piano  economico  definitivo,  l'assetto  organizzativo
dell’intervento oltre al sistema di valutazione degli output e degli outcome. Il progetto definitivo
prevederà la  realizzazione e l'implementazione di  interventi  dedicati  alle  persone con disturbo
dello spettro autistico in coerenza con quanto previsto dal decreto del Ministero  per la Disabilità
del 29 luglio 2022 e dalla D.G.R. n. 289 del 15 giugno 2023.
Gli  aspetti  esecutivi  del  progetto definitivo saranno determinati,  in sede di  co-progettazione, a
partire  dalle  proposte  progettuali  selezionate  in  coerenza  con  gli  elementi  essenziali  come  di
seguito declinati:

 definizione analitica e di dettaglio degli obiettivi da conseguire;
 definizione  degli  elementi  e  delle  caratteristiche  di  innovatività,  sperimentalità  e

miglioramento degli interventi e dei servizi co-progettati;
 definizione  puntuale  delle  attività  previste  e  dell’allocazione  delle  risorse  umane  e

finanziarie, messe a disposizione dal co-progettante; 
 definizione dei costi dei servizi/prestazioni;

ART. 8 – Convenzione
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A conclusione della procedura di co-progettazione e dunque all'esito della stesura del progetto
definitivo  l'ATS  ammesso  in  qualità  di  soggetto  attuatore  sarà  invitato  dall'Amministrazione
procedente alla stipula di un'apposita convenzione per la regolamentazione dei reciproci rapporti
tra le Parti. Prima della sottoscrizione della convenzione, l’Amministrazione comunale procede alla
verifica dei requisiti  dichiarati dagli ETS in sede di domanda di partecipazione.
La  Convenzione  recependo  gli  elementi  contenuti  negli  Avvisi,  nonchè  quelli  contenute  nel
Progetto  definitivo,  frutto  della  procedura  di  co-progettazione  regolerà  i  rapporti  tra
amministrazione e ETS in qualità di soggetto attuatore, per la realizzaione degli interventi  e delle
attività oggetto di co-progettazione.
Con la stipula della convenzione sono pertanto disciplinati: 

 oggetto e durata dell'accordo;
 il progetto definitivo comprensivo di cronoprogramma;
 le modalità di gestione e organizzazione;
 gli impegni dell'ente attuatore egli impegni dell'amministrazione procedente;
 le modalità di erogazione delle risorse finanziare destinate all'attuazione del progetto ;
 i termini e le modalità di rendicontazione delle spese. La gestione complessiva delle attività

è  soggetta  al  rispetto  di  specifici  vincoli  di  ammissibilità  delle  spese  e  obblighi  di
rendicontazione secondo la normativa vigente, con le modalità e le tempistiche definite dal
progetto;

 la disciplina in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, in applicazione della disciplina
vigente;

 gli obblighi in materia di sicurezza sul lavoro, ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008; 
 la disciplina in materia di trattamento dei dati personali. 

La convenzione avrà come allegati, a formarne parte integrante, il Progetto definitivo e il Piano
economico definitivo. 

L’Ente  attuatore  provvedere  al  monitoraggio  costante  del  progetto  e  alla  rendicontazione
dell’attività  svolta,  confrontando  i  risultati  raggiunti  con  gli  obiettivi  individuati  nella  co-
progettazione. La rendicontazione delle attività ha, infatti, lo scopo di rendere evidenti i risultati
gestionali, in termini qualitativi e quantitativi, e dimostrare il conseguimento dei risultati attesi e
posti alla base del progetto. 

ART. 9 – Piano economico 
Per ciascun progetto dovrà essere compilato il  quadro economico inserendo le distinte voci  di
spesa tra quelle  ammesse a finanziamento e previste  per  il  progetto.  È  richiesto  agli  ETS  che
intendano  partecipare  alla  co-progettazione  l’impegno,  da  esplicitarsi  nel  Piano  economico  di
progetto a mettere a disposizione risorse ai fini della buona riuscita del progetto stesso, per le quali
non è previsto rimborso da parte dell’Amministrazione comunale a valere sul budget di progetto. 
L ’Amministrazione, in ragione del fatto che la co-progettazione si basa sulla aggregazione di risorse
pubbliche e private e non sulla corresponsione di prezzi o sul riconoscimento di corrispettivi in
favore degli ETS, potrà prevedere esclusivamente il rimborso, a titolo di contributo, a questi ultimi,
delle  spese  effettivamente  sostenute  e  documentate.  Affinché  sia  ritenuta  ammissibile  e
rimborsabile, la spesa deve rispettare i seguenti requisiti di carattere generale: a) essere pertinente
e coerente con il progetto; b) essere effettivamente sostenuta e comprovata da fatture quietanzate
o giustificata da documenti contabili aventi valore probatorio equivalente o, in casi debitamente
giustificati, da idonea documentazione comunque attestante la pertinenza al progetto della spesa
sostenuta; c) essere sostenuta nel periodo di ammissibilità delle spese indicato nell’Avviso pubblico
di  coprogettazione;  d)  essere  tracciabile,  ossia  verificabile  attraverso  una  corretta  e  completa
tenuta della documentazione al fine di assicurare l'esistenza di un'adeguata pista di controllo; e)
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essere  contabilizzata,  in  conformità  alle  disposizioni  di  legge  ed  ai  principi  contabili  vigenti.
Possono essere riconosciute, in quota parte, in forma forfettaria, spese generali, ossia quelle spese
che: per loro stessa natura non si prestano ad una precisa identificazione secondo il  criterio di
pertinenza;  sono  comunque  necessarie  alla  realizzazione  del  progetto  in  quanto  relative  al
funzionamento organico delle attività;  le voci di costo individuabili come costi “indiretti”.

ART 9 rt. 10 - Tracciabilità dei flussi finanziari

Per  la  co-progettazione,  l’acquisizione  del  CIG  è  richiesta  ai  fini  della  tracciabilità  dei  flussi
finanziari. È prevista inoltre l’acquisizione del CUP  ai sensi della vigente normativa. Gli ETS sono
soggetti ai conseguenti obblighi relativi all’utilizzo di conti correnti dedicati e all’indicazione del CIG
e del CUP negli strumenti di pagamento utilizzati nell’ambito della filiera. 

ART. 11-  Obblighi in materia di trasparenza

Il Comune di Velletri, Capofila del Distretto RM 6.5, tratta i dati forniti dagli ETS in qualità di titolare
del trattamento dei medesimi, esclusivamente ai fini del corretto espletamento della procedura in
oggetto.  Tali dati verranno trattati con sistemi elettronici e manuali, in modo da garantirne,
comunque, la loro sicurezza e la riservatezza, secondo i principi di liceità, necessità, correttezza,
pertinenza e non eccedenza e,  in ogni  caso,  nel  rispetto delle  previsioni  del  Regolamento (UE)
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 – Regolamento generale sulla
protezione dei dati (di seguito, “Regolamento Privacy”), nonché in ossequio alle prescrizioni di cui al
D. Lgs. n. 196/2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”), così come modificato dal
D. Lgs.  n.  101/2018. Con la presentazione della proposta progettuale l’ETS esprime, pertanto,  il
proprio assenso al predetto trattamento.

ART. 12- Trattamento dei dati e Informativa

Tutti i dati forniti a seguito del presente Avviso Pubblico saranno trattati nel rispetto della vigente
normativa, D.Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii.,  nonché del GDPR (Regolamento UE 2016/679) e del
D.Lgs.  n.  101/2018,  recante  le  disposizioni  per  l’adeguamento  della  normativa  nazionale  alle
disposizioni del Regolamento UE 2016/679, anche con l’ausilio di mezzi informatici, limitatamente
e per gli scopi necessari all’esperimento della procedura in oggetto.
I  dati  personali  acquisiti relativi  alla  procedura saranno  conservati  per  il  periodo  di  tempo
strettamente necessario allo svolgimento delle funzioni  istituzionali  e dei  procedimenti  e per il
rispetto  delle  norme  previste  dalla  normativa  vigente  per  la  conservazione  degli  atti  e  dei
documenti della P.A. ai fini archivistici. 
Il  Titolare del  trattamento è  il  Comune di  Velletri,  Piazza  Cesare  Ottaviano Augusto 1,  00049
Velletri  (Rm),  tel.  06/961581  (centralino).  Il  Comune  di  Velletri,  in  qualità  di  Titolare  del
trattamento, tratta i dati personali forniti per iscritto, (e-mail/pec) o verbalmente e liberamente
comunicati (Art. 13.1.a Regolamento 679/2016/UE), esclusivamente nell’ambito della procedura di
cui al presente Avviso.
Il Comune di Velletri garantisce che il trattamento dei dati personali si svolga nel rispetto dei diritti
e delle libertà fondamentali, nonché della dignità dell’Interessato, con particolare riferimento alla
riservatezza, all'identità personale e al diritto alla protezione dei dati personali.
Il  Responsabile  della  protezione  dei  dati  (R.D.P.)  è  l'Avv.  Loredana  Mollica  Poeta
loredana.mollicapoeta@comune.velletri.rm.it, tel. 06/96158224.
Il  Responsabile  del  trattamento  dei  dati  è  il  Dirigente  competente  del  settore  specifico  e/o
tematico a cui si riferiscono le informazioni.
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Art. 13 Responsabile del procedimento amministrativo e contatti

Il responsabile del procedimento in oggetto è l'Istruttore Amministrativo del Comune di Velletri
Simona Masella  (simona.masella@comune.velletri.rm.it).

Art. 14 Riferimenti normativi

Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso si applica, in quanto compatibili la
normativa di seguito indicata:

 l’art. 118, quarto comma, della Costituzione, introdotto dalla Legge costituzionale n. 3/2001,
di riforma  del  Titolo  V  della  Costituzione,  ha  riconosciuto  il  principio  di  sussidiarietà
orizzontale, accanto a quello di  sussidiarietà verticale, ai fini dell’esercizio delle funzioni
amministrative;

 la Legge 7 agosto 1990, n.241 recante “Nuove norme in materia di procedimento
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;

 la Legge 8 novembre 2000 n.328 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di
interventi e servizi sociali), all’art.1, comma 4, prevede che “Gli enti locali, le regioni e lo
Stato, nell'ambito  delle  rispettive competenze, riconoscono e agevolano il ruolo degli
organismi non lucrativi di  utilità'  sociale,  degli  organismi  della  cooperazione,  delle
associazioni e degli enti di promozione sociale, delle fondazioni e degli enti di patronato, delle
organizzazioni di volontariato, degli enti riconosciuti delle confessioni religiose con le quali lo
Stato ha stipulato patti,  accordi  o intese operanti  nel settore nella programmazione, nella
organizzazione e nella gestione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”;

 il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo settore), all’art. 55 comma 2  e
comma 3;

 il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31 marzo 2021 ha
approvato le “Linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo settore
negli articoli 55- 57 del decreto legislativo n. 117 del 2017”;

 Il Piano Nazionale degli Interventi e dei Servizi Sociali 2021 – 2023;

 Il Piano Sociale Regionale “Prendersi cura un bene comune”, approvato con Deliberazione
del Consiglio Regionale 24 gennaio 2019, n. 1;

Allegati:

- Allegato A – Schema proposta progettuale
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